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VII COMMISSIONE

Sintesi n. 43 del 16 febbraio 2006 - Sala Morando

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione delle Organizzazioni sindacali, le Organizzazioni economiche di categoria, gli Enti locali interessati, le RSU aziendali e l'assetto proprietario della "Sandretto s.r.l.", al fine di approfondire la tematica connessa alla gestione aziendale ed ai relativi risvolti occupazionali.




Dopo un breve saluto introduttivo del Presidente della VII Commissione, che ricorda ai presenti che l'audizione è stata fissata facendo seguito ad una richiesta di incontro delle rappresentanze della ditta Sandretto, formulata nel corso della seduta del Consiglio regionale del 7 u.s., prendono la parola gli intervenuti.

I rappresentanti della FIOM CGIL e il Sindaco di Pont Canadese illustrano la situazione dell'Azienda. La Sandretto ha sede a Grugliasco, Collegno e Pont Canadese, impiega circa 390 lavoratori e produce presse, per le quali fornisce ricambi e manutenzione.

L'Azienda, che aveva superato una crisi nel 1993, è stata venduta dalla Cannon, precedente proprietaria, al gruppo americano Taylor’s nel marzo 2005.

Nonostante il piano presentato dal Gruppo Taylor’s prevedesse rilanci, soprattutto sul mercato  statunitense, non sono stati immessi nella ditta capitali che avrebbero consentito di comprare la materia prima necessaria alla costruzione delle presse, peraltro già in ordine.

Poiché i fornitori non hanno più fatto consegne, nel gennaio di quest’anno i macchinari si sono fermati e il 1° febbraio u.s. la Taylor’s ha comunicato che non era più in grado di portare avanti l’azienda.

E’ stata quindi fissata la data per la nomina del Commissario giudiziale per il 14 marzo p.v.

Viene sottolineato che l’azienda ha ordini per 70 presse che, a causa della mancata consegna del materiale da parte dei fornitori, è impossibilita a consegnare. Se la crisi causata dalla mancanza di ricapitalizzazione non si dovesse risolvere a breve termine, coloro che hanno richiesto le presse si rivolgeranno ad altri e non ci sarà possibilità per la Sandretto di riprendere la produzione. Sia i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali che il Sindaco di Pont chiedono che le istituzioni facciano il possibile per agevolare l’uscita della Sandretto dalla crisi, onde non mettere a repentaglio il lavoro di tutti gli occupati.

E’ posto in evidenza che, per riprendere la produzione, sarebbe sufficiente una ricapitalizzazione di 5 milioni di Euro.

L’Assessore al lavoro, presente all’audizione, fa presente che la questione è già all’attenzione della Giunta regionale che, qualora necessario, potrà eventualmente mettere a disposizione la liquidità necessaria tramite Eurofidi.

E’ evidenziata la necessità che la Giunta regionale si faccia carico di chiedere al Tribunale di accelerare i tempi per la nomina del Commissario, al fine di evitare che gli ordini già presentati vengano annullati.

Si ipotizza infine una riunione ordinaria della Commissione al fine di approfondire la questione dell’eventuale intervento regionale.
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